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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

É temp o che Con. De Gasper i si 

ricord i che nei rapport i internazio -

nal i egl i rappresent a l'Itali a e non 

una determinat a corrent e politica . 
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E COSA VUOLE 
1 E ? 
l nostro inviato speciale) 

, 12. 
a ormai 15 giorn i la Confe-

renza della Pace ha cominc ia to i 
suoi lavor i e solo sabato si è ini -
ziata, udendo la e ita -
l iana. la discusisone sui trattat i . 
15 giorni sono stati necessari per 
.stabilir e il metodo di lavoro. l 
contrasto più aspro è sorto sul lo 
maggioranza necessaria perchè le 
raccomanda/ ioni della Conferen-
za >iano approvate e quind i tra -
smesse al consigl io dei quattr o 

i degli affar i esteri. 
a sempl ice o mag-

gio! a riza dei 2/3? Nessuno ha 
pensato che si trattasse di una 
quest iona di lana caprina, come 
nessuno si è lasciato ingannare 
dal l e tirat e austra l iane in difesa 
dei diritt i del le nazioni minori , 
niente affatt o minacciate. Sono 
stati a e gli Stati Uni -
ti che hanno abbandonato la de-
i i i ioi i c già presa favorevole al la 
maggioranza dei 2/3. per  tentare 
la cost i tuzione di un blocco anti -
srniet ico, in modo da ottenere 
eventua lmente raccomandazioni e 
proporr e modif iche sostanziali ai 
trattat i che essi hanno già in gran 
pt/.rt e elnborato in accordo con 

. in modo quind i da po-
ter  distruggere il già fatt o a dan-
no natura lmente del l 'Union e So-
viet ica. F.'  comprensib i le che la 

e Soviet ica abbia rea-
giti » energ icamente e che la con-
clusioni'  della in iz iat iv a anglo-
amer icana sia stata una tensione 
magg io re fr a le grandi potenze. 

Tutt o c iò ha gravemente nociu-
to e se oggi si parl a con insi-
stenza di un rinvi o del la Confe-
renza, non è solo per  ragioni teo-
riche, ma anche perchè sembra 
difficil e il r istabi l irs i di un'atmo-
sfera di f iduci a e di col laborazio-
ne nella misura necessaria per 
giungere a buoni risultat i che non 
sono ottenibi l i se non con l'ac-
cordo dei e grand i . Ogni spe-
ranza anche p er a di ot te-
nere miglior i cond iz ioni specu lan-
do sui lor o d issensi è una i l lusio -
ne che può po r ta r e a nuove cata-
strofi . 

l d issenso è appa rso nuova-
mente  nella seduta di ier i e di 
sta'mane dedicate a l f e propósta"d i 
inv i tar e "altr i Stati A presentare 
l e lor o osservazioni s ul trattat i di 
pace. a Jugoslav ia aveva pro -
posto d' invitar e l 'A lbania . -
ghi l terr a ha proposto d i estende-
r e l ' invit o al , a Cuba e 
all 'Egitto . E'  g iusto di mettere 
sul lo stesso p iano l 'A lbania , i l 

o e Cuba? a è uno 
Stato l iber o che il fascfsmo ha 
invaso, occupato, ba t tezzato. l 
suo buon dir i t t o a par tec ipar e 
al l a conclusione del la p a ce do-
vrebbe essere fuor i d iscuss ione. 

o affermiamo anche e a d a n no 
, ma le conseguenze de l-

la sconfitta non possono essere li -
quidat e completamente se non a b-
b iamo il coraggio di guardare n i 
faccia tuttor a la nostra t rag ic a 
realtà. o lunge discussioni e 
col pericolo della votazione sul le 
modal i tà, la Conferenza ha finit o 
con l 'accettare che i 4 paesi sud-
detti s iano udit i . a nel corso 
del le discussioni il delegato in-
glese ha anche proposto l 'ammis-
sione del l 'Austr ia . a proposta fu 
ritirat a di front e al l ' immediat a 

'  elei delegato soviet ico 
. i non è stata l 'Au -

st.'ia "i n paesi- nemico che ha par-
tecipato con tutt e le sue forze al la 
gì  fascista, dove nessuna ma-
niie>t.iztone scria si è mai mani-
f»->rit i contro l 'hit lerismo ? Evi -
den 'emenie per a non 
si ». ritt a di giudicare i paesi dal 
lor o compor tamento durant e la 
guerra, ma dal l e adesioni che i 
Governi attual i possono dare o 
rifiutan o al la sua poli t ic a ant iso-
\ ic t i - a 

. proposta concreta più di -
s r u ^ a tr a quel le avanzate dal-
l'on . e Gasperi è i l r invi o del la 
que.-ìione di Trieste: essa non è 
stata affatt o accolta con favore. 
Anz i tu t t o si è saputo a Parigi che 
tal e proposta al la Commiss ione 
degli Affar i Esteri della Cost i-
tuente a è stata respinta 
dai rappresentanti di tutt i i par -
tit i c«l è considerata come una 
iniz iat iv a dell '.on e Gasperi. che 
non ha il consenso del popolo i ta -
l iano. A che cosa mir a e Gaspe-
ri ? Obbedisce forse ad un bas-
so calcolo elet torale nella speran-
za di far e le elezioni generali po-
l i t ich e del prossimo anno «su una 
baso nazional ista in modo da im-
pedir e che s iano risolt e le que-
stioni fondamentali della nostra 
finanza, la riforma  industr ia l e 
contr o r  monopoli e la ri form a 
agrar i a contro i lat i fondist i ? -
form e che sono nel programm a 
del la a Crist ian a ma 
che l'on . e Gasperi e tut t e l e 
corrent i che egli appogg ia non 
possono realizzare. 

l r invi o avrebbe gravi conse-
guenze. a quest ione tr iestin a 
cont inuerà ad avvelenare la no-
stra vit a poli t ic a intern a e tutt a 
l a vit a poli t ic a internazionale. 
Essa cont inuerebbe ad impedir e 
quals iasi >forzo per  normal izzare 
i rapport i i ta lo- jugoslavi, giustifi -
cherebbe la permanenza di trup -
pe anglo-amer icane in a e 
contr ibuirebb e a rendere diffici -
l i i rapport i fr a le Grand i Po-
tenze che hanno già da affron -
tar e la gtossa quest ione tedesca. 
Che cosa spera l'on . e Gasperi 
dal r invio. ' Un accordo dirett o 

Il discors o del deleyal o iugoslav o 
sul Irallat o di pace con l'Itali a 

Kardelj  riconosce  l'apporto  degli  antifascisti  italiani  alla  causa 
della  libertà / ma mette  in  guardia  contro  le mene dei  gruppi 
reazionari  - Polemica  con  De Gasperi  sulla  questione  giuliana 

, 12 — Nel pomeriggio 
di oggi si è aperta la discussione 
generale sulle dichiarazioni di e 
Gasperi. 

a preso la parola i l delegato 
jugoslavo, , i l quale ha pro-
nunciato un discorso, durat o 40 mi -
nut i circa, in merit o alla questio-
ne italiana. Egli ha detto che sa-
rebbe fatale, se la Conferenza la-
sciasse prender  piede a certe ien-
denze dirett e a concludere con 

a una pace, che non le im -
pedisca di divenir e nuovamente il 
trampolin o di lancio per  una nuo-
va aggressione o per  nuove pres-
sioni sul Balcani. 

.v Non tutt o i l popolo o — 
egli ha dichiarat o — ha dato il suo 
appoggio a i e alla sua 
guerra. Una part e del popolo ita-
liano è rimasto fedele alle tradi -
zioni democratiche e merit a che di 
ciò venga tenuto conto nell 'elabo-
rtzion e del trattat o di pace con 

, ma questo è solo un aspet-
tn della questione. Sarebbe ridico -
lo supporre che la salita di -
lin i al potere sia stata fortuit a e che 
sia stato solo i a volere 
la guerra, come e Gasperi ha ten-
tato indirettament e di dimostrare». 

Responsabil i t à del l a guer r a 
« Non è solo , o l'ex 

a fascista — ha continuato Car-
delj  —, che portano la responsa-
bilit à della guerra, ma lo Stato ita-
liano come tale. Tocca al popolo 
italian o punir e quelli che lo por-
tarono a tale catastrofe. E'  prim o 
devere a di oggi — e de-
gli alleati — stroncare le vecchie 
radic i dell 'aggressione n a e 
la politic a dell ' imperialism o italia -
no che è oggi alla sbarra. Perciò 

cessioni , perchè tal i con-
cessioni non andrebbero a vantag-
gio degli antifascisti italiani , ma 
solo delle forze dell'aggressione. 
Esse non farebbero che rendere 
possibile alle forze antidemocrati-
che di ridurr e nuovamente in schia-
vit ù i l popolo italiano. 

« Chiedendo i l riconoscimento del-
la lott a degli antifascisti italiani , 

e Gasperi ha chiesto che -
li a vengano dati territor i che ap-
partenevano agli altri . Non è per-
ciò natural e essere portat i a so-
spettare che il Governo italian o 
voglia servirsi della lotta degli an-
t'fascisti italian i per  tentare di av-
valorar e le richieste imperialisti -
che . 

L a question e giu l ian a 
e statistiche etniche della 
a Giulian o riferit a da e Ga-

speri — ha detto i l delegato jugo-
slavo — si basano su un censimen-
to italian o « falsificato » fatt o nel 
1921 al solo scopo di nascondere i 
veri dati etnici. Tuttavia , neanche 
questo censimento è abbastanza 
falsificato per  mettere in grado il 
Big. e Gasperi di provar e i l suo 
punto di vista. Egli dice, per  esem-
pio, che 10 mil a sloveni sono la-
sciati dalla parte italiana della linea 
francese ». 

«Anche a basarsi su questo ine-
satto censimento italiano, non meno 
di 50.739 sloveni rimarrebber o dal-
la part e italian a della linea fran -
cese.  Sig. e Gasperi ha ottenu-
to i suoi dati col semplice metodo 
di far  sparir e dalla carta geografi-
ca alcune zone slovene. Quale va-
lor e morale può esser  dato a ra-
gioni e richieste che debbono es 
sere sostanziate per  mezzo di dati 

npn,.debbonq_.esser  fatt e delle, cpn-' inventati e_ falsificati?.,. l Sig. e 

Commenti esteri 
al discorso di e Gasperi 

 giudizi della stampa sovietica ed anglosassone 

, 12. — o spazio ha 
dedicato la stampa internazionale al 
discorso pronunciato sabato scorso 
dall'on . e Gasperi al . 
con commenti vari per  l'apprezza-
mento dato ad esso, ma quasi tutt i 
riservati e poco impegnativi. 

 giornali inglesi riportan o brani 
delle dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio italiano. n un suo docu-
mento. il " y Telegraph "  scrive 
che, pur  facendo le debite conces-
sioni alla difficolt à della sua posizio-
ne, non si può dir e che Alcide e 
Gasperi abbia dimostrato alla Con-
ferenza di Parigi che lo schema di 
fxvUtato di pace con a sia « duro 
e punitiv o ». 

n liberale " r  Guardian " . 
dal canto suo. osserva: « E' impos-
sibil e dir e se il peso delle riparazioni 
sia troppo fort e dato che le richie-
ste , fatta eccezione per  la 

. non sono ancora state con-
sideréite dalla Conferenza. a c'è de: 
vero nel discorso dell'on. e Gasperi. 
quandi egli rileva che la flott a ita-
liana, che ha servito gli alleati per 
tr e an.ai sotto gli alleati, non do-
vrebbe venir  trattat a come bottino d: 
guerra ». 

o sul discorso de'. Presi-
dente del Consiglio italiano, il corri -
spondente speciale della "  Tass "  a 
Parigi scrtv.e: « e Gasperi ha detto 
che il Governo italiano considera 
questo progetto estremamente grave 
per . Sviluppando queste con-
siderazioni c Gasperi ha parlato del 
futur o trattat o di pace su di un tono 
tale che a trartt i era diffici'. e figurarsi 
che fosse in causa un paese alleato 
della Germania fascista nella guer-
ra e colpevole di aver  par'ecr-nato 
all'aggressione... 

a destato sorpresa d'altr a parte 
l'atteggiamento compiacente adottato 
da e Gasperi n\V. confronti degli 
articol i economici £'el trattat o di pa-
ce. Come e noto è stato impossibile 
raggiungere un aevordo su quesU 
articol i in seguito al.'e richieste eco-
nomiche eccessive presentate -
li a dalie delegazioni britannic a ed 
americana contro il -desiderio della 
delegazione sovietica, n Primo -
nistr o italiano non ha -/atto che sfio-
rar e questa questione cxm termin i che 
inducevano a credere si trattasse di 
problemi secondari ». 

i commenU edCtoriaU sono 
comparsi anche sulla stnmpa ame-
ricana e quasi tutt i fanno le stesse 
considerazioni: la nuova a demo. 

i ta lo- jugoslavo? a se questo è 
veramente vo luto dal Governo 
i tal iano , può essere ten ta lo subi-
to, partendo natura lment e dal l a 
s i tuazione reale e di cui è vano 
sperare una modif icazione sostan-
ziale, che cioè Tr ieste non verr à 
data né a l l o Sta to i ta l ian o né a 
quel lo jugos lavo, e che qu ind i è 
interesse comune farn e uno S ta to 
l iber o e v i ta l e senza l a in t romis -
sione di a lcuna al tr a Potenza. 

e Gasperi spera forse che la 
si tuazione internazionale si a g-
gravi ed at tende di avere forse 
Triest e da una nuova guerra? Sa-
rebbe cr iminale , tanto che non 
poss iamo suppor lo. Ed allora , a 
che cosa può servire i l rinvio? 

Abb iam o b isogno di concludere 
la pace, di conoscerne le condiz io-
ni , di l iberarc i da ogni ingerenza 
straniera, di r iconquistar e l ' inte -
ra nostra indipendenza per  rimet -
terci al lavoro. 

O E 

cratica è meritori a d; ogni aiuto e 
rispetto, «Vi a non può sottrarsi 
alle sue responsabilità d; guerra e 
!e deve scontare. 

l "  New York  Times "  rileva che 
anche se l'att o di accusa contenuto 
nell'appello di e Gasperi è largamen-
te giustificato, esso non può assolvere 

a dalla sua responsabilità per 
la guerra e per  i danni che essa ha 
causato, specie a pìccoli paesi come 
la Grecia e l'Etiopia . Questa respon-
sabilità non può essere d'menficata 
con un semplice trapasso d! governo 
e il passaggio dn una parte al'.'altr a 
dei due gruppi di contendenti arma-
ti . a su quanto ha d'ehiarato l'on. 

e GxT=peri sulla tesi della pace, e 
la necessità imperiosa d! non lnsci-TP 

a prostrata, error e che pote-
rebbe i germi di gravi per'-irn^zfon i 
non solo per , ma anche per 
l'Europ a e il mondo intero, non vi 
possono essere d:=sensi. 

Anche la stampa france>e <=' inte-
ressa al discorso di e Casseri 

' "  Aube "  scrive: l regolamento è 
duro e vuole che prim a di togliere 
la seduta, si riconduca fuon la dele-
gazione italiana. Ess3 esce, ma -
lia esce più grande da questo discor-
so, per  questo linguaggio al qua'e 
essa non ci aveva abituati . C'è una 

a nuova ». 

Gasperi ha affermato che mal nel-
la storia moderna italian a le port e 

a furon o così aperte e le 
pcssibilità di difesa del Paese così 
limitat e come lo sarebbero oggi se 
la proposta linea francese venisse 
adottata. Chiunque sa che i l pe-
ricol o di aggressione non viene 
dalla Jugoslavia ma a ». 

« Sorge poi una questione — ha 
aggiunto j  —: chi otterreb-
be un vantaggio strategico con 
l'adozione della linea francese, -
tali a o la Jugoslavia? e le port e 
rimarrebber o aperte per a o 
per la Jugoslavia? l Sig. e Ga-
speri sta ripetendo la tattica attua-
ta dai rappresentanti italian i dopo 
la prim a guerra mondiale. a de-
legazione jugoslava pensa che ciò 
non sia una pur a coincidenza. Fu 
per  mezzo di tattich e come questa 
che a apri le strade alla pe-
i.etrazione imperialistic a Ai -
lin i in Jugoslavia e nei Balcani. 

a differenza è che, mentre 
nel 1919-20 i rappresentanti italia -
ni cercavano di giustificare le lor o 
richieste, adducendo il pericolo di 
una invasione tedesca, oggi essi deb-
bono ricorrer e allo spauracchio 
dell ' invasione slava »>. 

o sono essolutamente contra-
ri o alla richiesta di e Gasperi — 
ha concluso j — di rinviar e 
per Un anno la soluzione del pro-
blema di Trieste e della a Giu-
liana. l Governo italian o ritien e 
probabilmente di poter  avere in 
un anno maggiori possibilità di rag-
giungere i suoi fini imperialistic i ». 

Dibatt i t o general e 
su l t ra t ta t o i tal ian o 

Terminat o i l discorso del dele-
gato jugoslavo si è-r iacceso i l di-
battit o iniziatosi -all'inizi o della sf? 
duta sulla opportunit à di aprir e 
una discussione generale. Byrne^ 
presidente in carica, ha chiesto a 
delegato sovietico di esprimere 
suo parere in merito. 

Alzatosi, Vishinski ha letto il te-
sto della mozione in parola, deplo-
rando che essa contenesse un evi-
dente errore, poiché diceva che la 
dichiarazione jugoslava e non quel-
la i ts l ian i sarebbe stata posta al-
l'ordin e del giorno. e Byrne.-
ha dichiarat o che epli avrebbe con-
sentito ad un dibattit o generale, es-
sendo risultat o che nel verbale ste-
nografico della sessione di sabatc 
era stato commesso un errore. Egli 
ha quindi proposto che la seduta 
venisse aggiornata. v venen-
do meno alla sua abitudin e di par-
lar e russo, ha annunciato in ingle-
se il deriderl o di essere incluso 
"ell a lista decli orator i per  doma-
ni a seduta si è quindi aggiorna-
ta alle 10 di domattina. 

Nella riunion e di stamane l'As-
semblea aveva deciso di invitar e 
l'Albania . Cuba, i l o e l' È 
g'tt o ad esporre il propri o punto di 
vista alle riunion e plenarie ' 
Conferenza e nei principal i Comi 
tat i per  la formulazione del tratta -
to di pace con . 

a definizione delle norme pro-
cedurali sarà competenza del Se-
gretariat o generale, che deferir à al 
Comitato generale qualora non rie-
sca a raggiungere l'accordo. a de-
cisione è stata approvata con 15 

voti favorevoli, tr e contrar i S 
Polonia, e Bielorussia) e tr e asten-
sioni (Cecoslovacchia, Ucraina é 
Jugoslavia). 

Una proposta inglese per  ammet-
tere l'Austri a alla discussione del 
trattat o di ptee italian o è stata ri -
tirata , dopo un deciso intervento 
di Vishinski. 

l delegato britannic o aveva af-
fermato che anche l'Austri a dove-
va discutere, a proposito dell'Alt o 
Adige, delle futur e frontier e del-

. 
Si apprende intant o che il Pre-

sidente del Consiglio italian o si è 
incontrat o oggi con il delegato gre-
co Tsaldaris. 

a salma di i a 
nella a di a 

 frati tra i responsabili - Una dichiaroastone del fond itore 
del  democratico fascista nel baule contenente il  cadavere 

, 12 —- Questa ttra alta 
ore 20J0. nella Certosa di

 Alberto Parin i dell'Ordin e 
dei Frati  del Convento de l-
l'AngeVcum a o ha consegna-
to al Questore di o e Capo 
deirrj/ftei o Politico dott.
ti la salma di Benito i che 
t rovatasi racchiusa in un baule 
avvolta in 2 sacchi gommati, in un 
armadio a muro d 'una stanza a 
piano terreno della detta Certosa. 

 della Certosa, e L a m-
, ha dichiarato che aveva avu-

ta affidata temporaneamente la sal-
ma, poco dopo mezzogiorno di oggi, 
dal suindicato padre Albert o e da 
un'altra persona a lui sconosciuta. 
che presuntesi debba essere il  noto 

 unico partecipante alla no-
ta impresa del trajuyamento finora 
non arrestato. 

 riconoscimenti a «alma, è 
stato avvalorato d< a dichiara-
zione scritta, rinve, t -
no del primo involucro, a firma 

 fondatore del  Fa-

scista Democratico, che s'identifica 
nel Leccisi Domenico già arrestato. 

 dichiarazione, oltr e a precisare 
le date delle due successine trasla-
zioni della salma, chiarisce che il 
fatto doveva essere reso pubbl ico 
dopo avvenuta la desiderata disten-
sione fra tutti gli i tal iani. La salma 
è stata trasportata a o e de-
posta in Questura in attesa delle 
disposizioni delle autorità centrali 
e partirà per la sua sepoltura in 
in luogo adatto. 

Dal resto della su citata d ichia-
e e dal complesso delle de-

posizioni acquisite restano ferme e 
comprovate le note à 
a carico del Leccisi Domenico, del 

 Antonio, del Gaspertni Fau-
sto, mentre emergono precise re-
sponsabilità a carico di padre Al-
berto i e di padre Zucca del-
l'Ordine dei Frati  i n -
zione all'occultamento del cadavere 
del 7 maggio a stamane.
tutti costoro saranno entro domani 
presentati al  Generale 

LA FERMEZZA DELLA C.G.I.L. HA FATO FALLIRE LA MANOVRA DEGLI INDUSTRIALI 

IL GOVERNO DECIDERÀ' 
SULLO SBLOCCO DEI LICENZIAMENTI 

 seguito all'intransigenza dellaConjindustria il  Consiglio 
dei  emanerà il  decreto per risolvere la vertenza 

Sotto la presidenza del ministr o 
Nenni ha avuto inizi o nel pomerig-
gio di ieri , la riunion e relativ a al-
lo sblocco dei licenziamenti. o 
partecipato alla riunion e oltr e alle 
delegazioni della . e della 
Conftndustria, . i ^ninistrr *  Campili! , 

:Ara2oria'~ è àlòrandi r - -' 
a discussione ha avuto come ba-

se la proposta . 
che com'è noto fu unificata con 
quella della . nell'ultim a 
riunione. Ancora una volta, però, 
gli industrial i si sono irrigidit i su l-
la loro posizione di intransigenza. 
Si è cercato allora di raggiungere 
un accordo, immettendo r.ell i pro-
posta i anche al-
cune proposte della Cuniìndustria . 
Si sono avute cosi due riunion i se-
parate delle part i interessate, per 
lo studio e d/ i l e pro-
poste avanzate. 

l sig. Cost;) alla ripresa dell i riu -
nione plenaria, ha rifiutat o di ac-
cettare un'ultim a proposta di ac-
cordo. dichiarando che la proposta 
Campili ! verrebbe accettata dalla 
Confindustria . solo se ci fosse un 
decreto 'egge. 

l compagno Xenni dichiarava al-
lor a che avrebbe convocato il con-
siglio dei ministr i per  la promulga-
zione del decreto legge. a riunio -
ne terminava quindi 3lle ore 21.30. 

All a fine delle discussioni, il com-
pagno Nenni ha fatto alla stampa 
alcun? dichiarazioni, spiegando che 
non essendo le due parti , cioè CG'
e confindustria. in srado di conclu-
dere alcun dirett o accordo, ed aven-
do esse in conseguenza, chiesto l'in -
tervento del governo, il consiglio 
dei i si riunir à nei prossimi 
g icrni 'pe r  decidere. 

e il min :stro Nenni ha chie-
sto ed ottenuto dalle due organizza-
zioni l ' impegno di collaborare col 
governo per  la soluzione del pro-
blema. 

Si può dir e a questo punto che 

la manovra della Conftndustri a ten-
dente ad un licenziamento indiscri -
minato, che mettesse i lavorator i al-
la mercè degli industriali , è stato 
sventato dalla fermezza della
che ha ottenuto un indubbi o suc-
cesso, ' in' - quan te la  decisione "de l 
governo di prendere m mano la 
questione, significa i l r iconoscimen-
to che non si può risolvere questo 
problema dello sblocco senza tener 
conto delle condizioni di vit a cui 
andrebbero incontr o le masse lavo-
ratric i che verrebbero ad essere di -
soccupate. 

Accordo nella C. G. I. L. 
fra le diverse correnti 

l i segretario generale della Con-
iederazione del , on -
dri , ha fatto al Sidi le seguenti di -
chiarazioni: 

«  resoconti ed i commenti fat-
t: da una part e della stampa in 
redazione allo sblocco dei l icenzia-
menti tradiscono il deliberato pro-
po?ito di fare apparir e l'atteggia-
mento della C.G . come deter-
minato quasi esclusivamente dalla 
iniziativ a comunista. Niente di più 
tendenzioso anzi di più falso. a 
Segreteria della . procede 
sempre collegialmente nell 'esame 
di tutt e le questioni, mentre pei 
ciò che riguard a lo sblocco di li -
cenziamenti, le correnti rappresen-
tal e dalla  sono unanimi 
nel sostenere i noti punti di vista» 

A E N E 

 pastori abruzzesi 
roteranno per  prim i 

e elezioni amministrative si svolgeranno nello 
stesso giorno a , Borì, Napoli e Genova 

n questi giorni si lavora presso 
i l o degli i per  as-
sicurare i l regolare svolgimento 
del 2. e definitiv o turn o delle ele-
zioni amministrative. 

e elezioni, nei restanti 1569 co-
muni , avranno ufficialment e inizi o 
nel mese di settembre. E*  già stato 
infatt i predisposto lo svolgimento 
delle operazioni in un piccolo nu-
mero di comuni delle Provincie ci 
Teramo e Aquil a degli Abruzzi . 
n queste zone infatt i la popola-

zione è dedita principalment e alla 
pastorizia e agli inizi del mese di 
ottobre, gran part e di e<sa abban-
dona i l paese con le greggi per 
trasferirsi , fuggendo le prim e nevi, 
verso i pascoli più caldi del lito -
ral e Adriatic o e Tirreno . 

i qui la necessita di assicurare 
l o svolgimento delle elezioni am-
ministrativ e prim a della migrazio-
ne stagionale. 

l prim o settembre le elezioni 
avranno quindi inizi o in 6 comune 
del la provinci a di Teramo, e cioè 
a Cortino , Crognoleto, Fano Adri a 
no. Pietra Camela, a S. , 
e Val l e Castellano. 

a domenica successiva e cioè l'8 
settembre le elezioni avranno luo-
go nel comune di Castel del e 
(Aquila ) mentre nelle due dome-
niche oltr e la prim a metà del mese 
avverranno a Borrea, Cagnano Ami -

teno, Calaselo, Campotondo, Civi -
tella Alfedena, Pescocostanzo, e 
viscndoli, , Scontrone e 
Ville a Barrea. 

l grosso dei comuni italian i nei 
quali l e elezioni debbono ancora 
svolgersi seguirà a partir e dalla 
prim a domenica di ottobr e (6/10) 
e nelle domeniche successive sino 
al 24 novembre. 

Nel le grandi citt à come Napoli, 
Gerova. , Palermo e Bari , la 
data dello svolgimento delle opera-
zioni non è stata ancora fissata; 
poiché è stato deciso che le elezio-
ni siano fatt e in esse nello stesso 
giorno. a data stabilit a per a 
e cioè il 27 ottobre, potrebbe quin-
di , in subordinazione alle neces-
sità delle altr e grandi citt à subire 
spostamenti. 

o i l o degli i 
ha impartit o disposizioni ai Prefet-
di tutt e l e Provincie interessate 
per la revisione delle liste eletto 
rali . e disposizioni tendono a fa-
cilitar e la iscrizione di tutt i i citta-
din i rimasti nelle elezioni politich e 
priv i della possibilità di votare per 
cause amministrative. e il 

o ha predisposto l'elabo-
razione di un progetto di legge il 
quale stabilirà , da un punto di v i -
sta amministrativ o i princip i del-
l'elettorat o attivo. a legge cioè fis 
sera le modalità per  le variazioni 

delle liste in seguito a trasferi -
menti, decessi, emigrazioni ed im-
migrazioni . 

Nelle recenti elezioni le autorit à 
si erano basate sulla vecchia leg-
ge per  l'elettorat o attivo, preesi-
stente. Con il nuovo progetto che 
dovrà essere sottoposto d'urgenza 
all 'Assemblea Costituente i criter i 
della ' vecchia legge saranno resi 
pi ù agili e più aderenti al le neces-
sità della nostra situazione di dopo-
guerra. 

Per m collegamento aereo 
con l'U.R.S.S. 

l Generale Umberto Nobile ha 
presentato al o della Aero-
nautica un'interpellanza: 

Per  sapere se non creda opportu-
no iniziar e subito trattativ e anche 
con S per  l'impiant o e "eser-
cizio di l inee aeree, sia intern e che 
di collegamento con i paesi dell 'Eu -
ropa Oriental e e con S stessa 
in analogia ai contratt i stipulat i con 
ditt e americane ed inglesi. (Con-
tratt i ' che egli confida siano stati 
modificat i tenendo conto delle cri -
tiche mosse nell'adunanza del 23 
lugli o dell'Assemblea Costituente) 
restando intesi che anche tal i l inee 
come le altr e dovrebbero venir  ge-
stite con velivoli di costruzione ita-
liana. 

Proposte delie organizzazioni 
giovanili all'Assemblea Costiutente 

 rappresentanti delle organizza-
zioni giovanili dei partit i d'Azione, 
socialista, comunista,, democristia-
no, democratico italian o e i rappre-
sentanti del Front e della Gioventù 
e delle e , riunitis i ie-
r i presso la e Nazionale del 
Fronte, si sono accordati per  far 
presente all 'Assemblea Costituente 
l e principal i necessità dei giovani 
ed hanno rivolt o invit o a tutt e l e 
aUrc organizzazioni ed associazioni 
giovanili affinchè partecipino alla 

Uambizioso 
Angiolillo 

Tra domenica e lunedi U 
- o , ha pubbli' 
cato: a) una notizia diffamato-
ri a siil trattamento ai prigio-
nieri italiani in ; b) u-
na nuovissima quanto grottesca 
corrispondenza sul cosidetto 
comunismo hit lerian o * secon-
do cui il  proletariato tedesco (e 
non già gli junkers.
Goering, ecc) sarebbe stata la 
spina dorsale del nazismo; e) la 
solita notizia « cretina da
rigi:  la visita "segreta" di To-
gliatti allAmbasciata jugoslava, 

 due giorni non è poco.
vuole arrivare l 'ambizioi o A n -
giolil lo ? 

Sembra che tali ul t im e — an-
che se non maravigliost — 
mosse dal dinamico — tropp o 
dinamico — direttor e del Tem-
po abbiano fortemente preoc-
cupato l'on. Tull i o Benedetti. 
Se è vero quanto si dice negli 
ambienti piornaliatic i che stia 
per concludersi un connubio tra 
Confindustria, Confida e i l con-
te Armeni i e — connubio che 
porterebbe come frutto una nuo-
r a edizione della * Tribuna » — 
ci permettiamo un conciglio: 
perché sig. Costa, non r i le -
vare i l « Tempo -  » 
nonché il  suo dinamico diretto -
r e Angioli l lo ? 

prossima riunion e che avrà per  ar-
gomento: «  giovani e l 'esercito». 

All a riunione, che avrà luogo 
mercoledì 14 alle ore 17 nella sala 
del F.d.G. in via Parco del Celio 2, 
parteciperà un rappresentante del 

o della Guerra. - - -

della a per le conclusioni 
di legge, 

Questo nelle l inee generali i l co-
municato diramato ieri sera dal 
Questore Apnestna a tutt a la stam-
pa milanese. 

All a domanda rivoltagl i da un 
giornalista sul luogo dove trovavasi 
la salma a di essere traspor-
tata alla Certosa di  ti Qìte-
store ha risposto testualmente: -
mane una supposirtone; per  me la 
salma è stata atl'Angettcum ^. l 
Questore ha rilegato anche che su-
bit o dopo i l trafugamento la salma 
era stata trasportata a Alndesimo 
e da qui successivamente a , 
probabilmente all'Ang e  «m. 

 dottor Agnesiiw in detto an-
che che padre Albert o r i ha To-
ltil o finora confessare il  " >e della 
persona che era con lui . ri mat-
tina, quando insieme portaron o la 
salma alla Certosa di Pavia.  gior -
nalisti hanno avuto modo di vedere 
anche il bauletto contenente la sal-
ma, che trovavasi nell'archivi o del-
la Questura.  un bauletto da viay-
bio, di circa un metro per sessanta 
centimetri. 

Protesta di Belgrado 
contro gli Stati Uniti 

per il sorvolo della Jugoslavia 
. 12 — n seguito all'in -

crdente sorto i per  il sorvolo da 
parte d: un aereo americano sul ter-
ritori o jugoslavo, 11 governo di Bel-
grado ha indirizzat o oggi all'Amba -
sciata degli Stati Unit i una nota per 
protestare contro  il sempre maggior 
numero d: aerei alleati, part'colar -
mente ame-icani, che delrberatamen-
te sorvolano il territori o jugoslavo ». 
Come è noto, l'apparecchio america-
no è stato abbattuto dalla caccia ju -
goslava a 16 km dalia capitale slo-
vena. 

l o degli Ester- proersa 
nella nota che « ne; periodo dal 26 
lugli o all' 8 agosto. 172 aerei d; vario 
tip o hanno illegalmente sorvolato il 
terr.tori o della Jugoslavia . 

a nota, dopo aver  ricordat o 1 
psss: precedentemente fatt i a questo 
proposito dalle autorit à jugoslave 
presso i comnnd- americani, conc'u-
de affermando che  governo dePa 
Jugoslavia chiede che gli Stati Unit i 
prendano senza indugio misure (tier -
g.che contro il ripetersi d tali v!o-
lazion della sovranità jugoslava da 
parte di aerei militar i americani. 

La Delegazione giovanile italiana 
visita Stalingrado 
. 12. - O la » -.ra a Ti 

ili » e ad altre località tiril a Georgia. 
fra cni la città natale di Stalin. Gheri. 
la e giovanile italiana ci * 
recata a Stalingrado. 

Circolar e di De Gasper i 
ai Prefett i 

l Presidente del Consiglio ha in -
dirizzat o una circolar e a tutt i i 
Prefetti , al Presidente del Consiglio 
della Val d'Aosta e all'Alt o Com-
missario per  la Sardegna e all'Alt o 
Commissario per  la Sicilia nella 
quale si invitan o i prefett i a .< vi -
gilar e perchè tutt i i funzionari , che 
a lor o direttamente o indirettamen-
te rispondono, tengano fede — nel-
la form a e nella sostanza —  al re-
gime che i l popolo italian o l ibera-
mente e legalmente si è dato, cioè 
la a italiana; a preoccu-
psrsi della difesa, dell'autorit à e 
del prestigio del nuovo Stato e a 
tener  presente «che l'amnisti a ha 
voluto fare la pacificazione poli -
tica e sociale, ma che l'att o di c le-
menza non implic a giustificazione e 

. .^benché .non. si. intenda giudicare 
la coscienza del singolo, è lecito 
affermar e che i l sistema di Gover-
no e lo spirit o fascista hanno crea-
to nel Paese tale disastro e ci han-
no infert o tali colpi nel mondo in -
ternazionale, che tollerarn e la ri -
presa costituirebbe gravissimo er-
ror e per  lo stato democratico e nei 
confront i dell'estero, una compro-
missione altrettant o grave... 

l Governo, però, continua la cir -
colare, non intende negare a nes-
sun cittadin e le libert à fondamen-
tali , ma non può ammettere che 
se ne abusi per  ristabilir e posizioni 
che metterebbero in pericolo la 
libert à altrui . Questa deve essere 
la vigil e direttiv a anche in con-
front o di manifestazioni, per  for -
tuna assai limitate , di stampa, alla 
quale non s'intende negare l 'one-
sta e franca espressione del pro -
pri o pensiero, pur  ricordand o che 
è sempre in vigore una legge che, 
nel prevedere sanzioni contro co-
lerò e'he commettono att i dirett i a 
fa\or i r e il risorgere del partit o fa-
scista, punisce anche chi ne esalti 
pubblicamente eoa qualsiasi mani-
festazione le persone, gli istitut i e 
le ideologie. 

a circolare, inoltre , chiede ai 
prefett i di « non lasciarsi indurr e 
a modificar e le norme annonarie 
circa l'entit à delle razioni, né cir -
ca le altr e disposizioni impartit e 
dall e autorit à centrali , le quali de-
cidano in base alle informazioni 
complessive raccolte dall' intern o e 
dall'estero. E*  necess; - : o preparar -
si seriamente alle inevitabil i angu-
stie dell ' invern o . 

S pe  la e 
degli accordi di x 

, 12. — e Sov ie-
tica ha inviat o al governo turc o una 
nota in cui è chiesta la revisione 
della Convenzione di x che, 
come è noto, regola dal 1936 i l dirit -
t o di passaggio attraverso 1 -
nelli . 

Copia della medesima nota è stata 
inviat a ai governi inglese e ameri-
cano. 

Nei circol i ufficiosi inglesi si r i -
tiene, che, proponendo la nota del 
governo sovietico sostanziali emen-
damenti alla Convenzione, si ren-
derà necessaria la convocazione di 
una Conferenza degli Stati firma-
tar i con la probabil e inclusione de-
gli Stati Unit i e l'esclusione del 
Giappone. Come è noto, gli Stati 
che firmarono la Convcr' ' - . e di 

x i l 9 novembre . . -<mo: 
Bulgaria , Francia,  iJ ( ...°na, 
Grecia, Giappone, , Tur -
chia, Unione Sovietica e Jugoslavia. 

Notizi e pervenute da l in -
formano che l'Union e Sovietica, 
nella sua nota alla Turchia , ha e-
spresso i l desiderio che i l nuovo 
regime per  i l controll o dei -
nelli venga esaminato e discusso 
soltanto dagli Stati che si affacciano 
sul r  Nero (Bulgaria, , 
Unione Sovietica e Turchia) . n ta-
l e nota, inoltre , v iene richiesto che 
i i siano posti sotto la d i -
fesa congiunta delle forze turch e 
e russe. 

- si apprende che il Gabi-
netto turc o si è riunit o oggi per 
prendere in esame la richiesta so-
vietica. n o degli Esteri tur -
co. o prim a della riunio -
ne, si è rifiutat o di far e qualsiasi 

commento. Si rit ien e che i testi del-
la nota sovietica e del la risposta 
turc a verranno pubblicat i tr a breve. 

Un portavoce del Foretgn Offic e 
ha ricordat o oggi, nel corso di una 
una conferenza stampa, che anche 
gli Stati Unit i e la Gran Bretagna 
avevano tempo fa inviat o del le no-
te al governo turc o per  chiedere 
una revisione dell'accordo di -
treu x nel senso di concedere l'uso 
degli Strett i alle navi da guerra 
dei paesi rivieraschi ed al navigl io 
mercantil e di tutt o il mo»idr. 

» O 
 richiede tei iìpemltntì enti locmli 

prntmtmte ti S*tt»*€fretmri» ti Teserò 
. 12 —  Consiglio nazio-

nale della federazione dipendenti 
enti locali, accompagnato dall'on. 
Bitossi della . è stato rice-
vuto dal Sottosegretario al Tesoro 
on. Petrill i al quale sono state illu -
strate le richieste della categoria. 
n Sottosegretario ha dato assicura-
zione del suo più vivo interessamen-
to per  l'esame o di quante 
è oggetto degli o.d.g. presentaUgli. 

Tensnme in
, iz. — t a tensio-

ne n Palestina permane grave. l 
rastrellamento e delle navi 
clandestine ekralcbe continua mal. 
grado la viva agltaslone esistente n 
tatt o  Paese. o ha avuto luo-
go ad Alessandria la prim a riunion e 
del i degli Esteri arabi per 
l'esame della situazione in Pale. 
stlna. 
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